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Il programma

GUIDA
ALLE PENSIONI
Che cosa cambia dopo la riforma

L’agganciamentoautomaticodeirequisitianagrafici
perlapensioneallesperanzedivita,previstoprima
dal2015edallascorsaestateanticipatoal1˚gennaio
2013,conilDl201saràoggettodiadeguamentinon
piùtriennali,mabiennali.Alladatadel1˚gennaio
2013cisaràlaprimacrescitaforfetariaditremesidei
requisitiperlapensionedivecchiaiaeanticipata

L’agganciamentoautomaticodeirequisiti
anagraficiperlapensioneallesperanzedivitaè
previstoconlestessemodalitàetempisticheanche
perledonne.Pereffettodell’agganciamento,conil
passaredeltempoèdestinataadiventaresempre
piùelevatal’etàdiuscitadellelavoratricirispettoal
vecchioregime

Dal1˚gennaio2012ildirittoallapensioneviene
maturatoall’etàdi66anniperlesoledipendentidel
settorepubblico.Questorequisitosaràestesoalle
lavoratriciautonomeedelsettoreprivatonel2018,
conunostepa65anniperledipendentie65annie
6mesiperleautonome,il1˚gennaio2016.Come
pergliuomini,possibileil lavorofinoa70anni

Q uando andrò in pensione? Se lavoro
piùalungo,ilmioassegnosaràpiùele-
vato?Miconvieneriscattare la laurea?

Quanto mi costa ricongiungere i contributi?
Sono,queste,soloalcunedelledomandeaper-
te dal decreto legge 201/2011 in materia previ-
denziale. Per rispondere a queste e altre do-
mande Il Sole 24 Ore, insieme a ministero del
Lavoro e Inps, organizzerà lunedì 19 marzo
«Tuttopensioni 2012», una giornata dedicata
all’approfondimento della previdenza e aper-
taalpubblico.L’accredito,gratuito,puòessere
fatto sul sito www.ilsole24ore.com/tuttopen-
sioni.Alconvegno(sivedailprogrammaala-
to)parteciperannoilministrodelLavoro,Elsa
Fornero,eilpresidentedell’Inps,AntonioMa-

strapasqua.Seguiranno,nelpomeriggio, lere-
lazionidegliespertidiministero,InpseSole.Il
convegno – che si terrà a Milano, all’audito-
rium di via Monterosa 91 – sarà trasmesso in
streaming sul sito web wwww.ilsole24ore.
com. I quesiti dei lettori saranno raccolti fino
alleore18del19marzosuwww.ilsole24ore.
com/tuttopensioni.All’internodelsitodedi-
catosipotràaccedereaunamascheraperl’in-
viodelladomanda,scegliendotravaricapitoli:
lapensione divecchiaia; lapensione anticipa-
ta;comesicalcolalapensione;gliesclusidalla
riforma; totalizzazione e ricongiunzione; gli
autonomi;lericadutesulleaziende.

Le risposte saranno curate dagli esperti di
Lavoro,InpseSoleepubblicatedamartedì20
marzosulSole24Oreesulsitoweb.Oltreche
tramiteinternet,ilettoripotrannoporrequesi-
tiagliespertianchepertelefono.Ancheinque-
sto caso a risolvere i dubbi sulla nuova previ-
denzasaràunpooldiespertidi Inps,Lavoro e
Sole24Ore.Sultemapensionisaràimpegnata
ancheRadio24,chelunedì19marzodedicherà
un RadioDay al tema della riforma. Inoltre,
sempredalunedì19marzo,prenderàilviauna
nuova rubrica quotidiana sui temi della rifor-
maincollaborazioneconInpschesiterràogni
giornoalterminedi«Salvadanaio».

C
CONTRIBUTI OBBLIGATORI

Ilsistemaprevidenzialeprevedeche,in
relazioneall’attivitàdi lavorosvolta,
devonoessereversatiobbligatoriamente
contributiprevidenziali finalizzatiad
alimentarelagestionepensionistica
(consentono,cioè,dipercepire l’assegno
pensionistico)ealtregestioni
previdenzialiche, indeterminate
circostanze,dannotitoloaprestazioni
connesseallariduzionedellacapacità
lavorativa,alsostegnoalredditoealla
cessazionedelrapportodilavoro. Il
principaleentepensionisticoèl’Inpsche
riscuotelacontribuzioneederogale
prestazionipensionisticheenon
pensionisticheper: lageneralitàdei
lavoratoridipendentidelsettoreprivato
edelparastato; i lavoratopriautonomi; i
parasubordinati,venditoriadomicilio,
professionistisenzacassa, lavoratori
autonomi,occasionalieassociati in
partecipazione.Aseguitodella
soppressionediInpdapeEnpals,dal1˚
gennaio2012l’Inpssegueanchela
contribuzioneeleprestazionidei
lavoratoriprecedentementeiscrittia
questienti.Perdeterminati lavoratori, in
conseguenzadiragioniconnessealle
caratteristichedell’attivitàsvoltaoalla
forzacontrattualedellacategoriadi
appartenenza,lenormeprevedonola
lorosottrazionedall’applicazionedel
regimegeneraleelaconseguente
operativitàdiCasseprofessionali
(esempio:avvocati, ingegnerie
architetti,geometri,consulentidel
lavoro,dottoricommercialisti,eccetera).
Lacontribuzioneobbligatorianonviene
versatanellastessamisuradaivari
soggetticoinvoltinelsistema;sono,
infatti,previstemisurediversein
relazioneallanaturadelrapportodi
lavoro(autonomo,subordinato,
parasubordinato),allecaratteristichee
alledimensioniaziendali,nonchéalle
varieformediassicurazionipreviste.La
contribuzionepiùcorposaèquellache
riguardail lavorodipendentedove, in
media, l’onerecomplessivosiattesta
intornoal39%dicui9,19%acaricodel
lavoratore.
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L’applicazionedelsistemacontributivo«prorata»,
nonprevistoprimadeldecretolegge201/2011per
colorocheavesseromaturatoun’anzianità
contributivapariadalmeno18annial31dicembre
1995(interessatiancoraesclusivamentedal
metodocosiddettoretributivo),vienedaquest’anno
estesaatuttii lavoratori

Dal1˚gennaio2012ildirittoallapensioneviene
maturatoall’etàdi66annipertuttiilavoratori
dipendentieautonomi.Sitrattadilimitiminimiper
l’etàdipensionamento:ilavoratoripotranno
sceglierediproseguirel’attivitàfinoa70anni,con
coefficientiditrasformazionecalcolatisullabasedi
quell’etàedirittoalmantenimentodelpostodilavoro

Il«prorata»siapplicaconlestessemodalitàanche
perlepensionidellelavoratrici.Secondouna
logicadicorrispettività,lapensionericevutasulla
basedelmetodocontributivosaràfrutto
dall’ammontaredeicontributiversatirivalutatieal
nettodellespesedigestionedell’istituto
previdenziale

LariformadiNatalehaeliminatolavecchia
pensionedianzianità,introducendoalsuopostola
pensioneanticipata.Inbaseadessa,il lavoratoreda
quest’annopuòandareinpensioneprimadella
vecchiaiasoltantoalraggiungimentodi42annie1
mese,condellepenalizzazioniperchiscelgail
pensionamentoanticipatoprimadei62annid’età

Adifferenzadiquantoprevistopergliuomini,la
pensioneanticipatapuòessereottenutaunanno
primadallelavoratrici,ecioèalraggiungimentodi
41annie1mesedicontributi.Anchenellorocaso,
nellariformasonoprevistepenalizzazioni
incasodipensionamentoanticipato
primadelraggiungimentodei62annid’età

ETÀ
PENSIONABILE

AUTOMATISMI

UOMINI

Ricongiunzioni:
due esempi
di calcolo

di Maria Carla De Cesari

Si andrà in pensione dopo aver lavorato
di più. In sintesi è questo il leit motiv
della riforma previdenziale contenuta

nel decreto legge 201/2011, che fa un nuovo
passo avanti verso l’armonizzazione delle
regole tra le varie gestioni. Nel 2021, anche
per il meccanismo di adeguamento dei re-
quisiti per l’aumento della speranza di vita,
uomini e donne, del pubblico e del privato,
andrannoinpensionedivecchiaiaa67anni.
Perchihalapensionecalcolatainteramente
conilcontributivo,valeadireconversamen-
ti accreditati dal 1˚gennaio 2006, è possibile
conseguire un trattamento anticipato. C’è
una condizione: che si siano accumulati al-
meno 20 anni di contributi e che la prima
mensilità di pensione sia di importo pari ad
almeno2,8volte l’assegnosociale.

Per i lavoratori precoci restaaperto anche
ilcanaledellapensioneanticipatacon41eun
mesee42annieunmesedicontributi,rispet-

tivamenteperledonneegliuomini.Ilrequisi-
toèdestinatoadaumentareancheperilmec-
canismo della speranza di vita: il primo scat-
to all’insù è di tre mesi nel 2013. Dunque l’an-
no prossimo occorreranno 41 e 5 mesi per le
donne, 42 anni e cinque mesi per gli uomini,
che diventeranno, rispettivamente, 41 e sei
mesie42annieseimesi.

Ancheilcalcolocontributivoestesoatutti
pericontributiversatidaquest’annovanella
direzione di un sistema con regole omoge-
nee,dovevengonoeliminatiiregimispeciali.
Infatti, anche coloro che, al 31 dicembre 1995
avevano almeno18 anni di contributi, rispar-
miatialloradalmetododicalcolostrettamen-
telegatoaquantoversato,devonofareiconti
–prorata,cioèsolopericontributiversatida
quest’anno–conilmetodocontributivo.

Se questa è la filosofia della riforma, capa-
ce di assicurare maggiore equità – ciascuno
riceveinbaseaquantoversa,senzaaddossa-
resualtri, inparticolaresullegenerazioni fu-
ture, l’onere diuna prestazione troppo gene-
rosa–lafasetransitoriahadovutoesserecali-
brata in modo da evitare penalizzazioni ec-
cessiveperalcuni.

In questo senso, si è molto discusso sulla
plateadegliesoneratidallariforma(aldi làdi
quantihanno raggiunto i requisitiper lapen-
sionenel2011):all’iniziosonostatiesclusitut-
ti i lavoratori che hanno dovuto lasciare il la-
voroinseguitoadaccordiindividualieincen-
tiviall’esodononcollegatiaprocedurecollet-
tive.Ora con ilDl Milleproroghe nella platea
deipotenzialiesentatirientranoancheilavo-
ratoriilcuirapportodilavorosisiarisoltoen-
tro il 31 dicembre 2011, in ragione di accordi
individualioinapplicazionediaccordicollet-
tividi incentivoall’esodostipulatidalleorga-
nizzazionicomparativamentepiùrappresen-
tativealivellonazionale.

La data di cessazione del rapporto di lavo-
rodeverisultaredaelementicertieoggettivi
(per esempio le comunicazioni obbligato-
rie), che saranno specificati con un decreto
ministeriale(entroil30giugno),eillavorato-
redevepossedereirequisitianagraficiecon-
tributiviche, inbaseallaprecedentediscipli-
na,avrebberooportatoaconseguire il tratta-
mentoentroil2013.Inognicaso,c’èdarileva-
re l’handicap delle risorse, che forse non sa-
ranno adeguate a coprire tutte le esenzioni.
Fra gli altri esonerati: le persone che hanno
risolto o accettato di risolvere il rapporto di
lavoro nell’ambito di una procedura colletti-
vadimobilitàchesiaterminataconlastipula
un accordo sindacale prima del 4 dicembre
2011.Rientrano,poi,nell’esenzioneancheila-
voratoricollocati inmobilità lunga,pereffet-
to di accordi collettivi stipulati entro il 4 di-
cembre, e i lavoratori che in tale data erano
già titolari di una prestazione straordinaria a
carico dei fondi di solidarietà di settore. Infi-
ne, sono esonerati i lavoratori che, prima del
4 dicembre 2011, siano stati autorizzati alla
prosecuzionevolontariadellacontribuzione
oppure i dipendenti pubbliciche abbiano ot-
tenutodiessereesoneratidalservizio.

Con il Milleproroghe viene individuata
unaclausoladi salvaguardiaper il caso incui
la platea interessata all’applicazione delle
vecchie norme sia superiore alla capienza
delle risorse incampo. In questocaso, si pre-
vedecheledomandeulteriori,rispettoaquel-
le ammesse, potranno essere prese in consi-
derazionedaglientiprevidenzialisoloacon-
dizioneche, con decreto del ministro del La-
voro,siastabilitounincrementodellealiquo-
tecontributivenonpensionisticheacaricodi
tutti idatoridi lavorodelsettoreprivato.

Uncapitoloapertorestaquellodellaricon-
giunzione dei contributi dai fondi alternativi
all’Ago verso l’Inps: dal 2010, infatti l’opera-
zione è diventata onerosa per evitare tra l’al-
trochela"somma"possaaumentareicontri-
butianti 1996,quellivalorizzaticon ilcalcolo
retributivo. Il ministro del Lavoro, Elsa For-
nero,sembraaverchiusolesperanzemetten-
do sul tavolo i fondi che sarebbero necessari
per la ricongiunzione gratuita: 378 milioni
quest’anno;1,4miliardidal2015.Tuttavia, i la-
voratori colpiti dalla nuova ricongiunzione
hannodatovita,attraversoInternet,aunmo-
vimentodiprotesta.Aldilàdeisindacati.
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DONNE

PENSIONE
ANTICIPATA

13,30 - 16,30
FocusPensioni:Tuttelenovità-
L’Esperto risponde
13,35
Lenuoveregole:lapensionedi
vecchiaia,lapensioneanticipata,
ilcontributivo
pertutti
Laura Piatti,caposegreteria
tecnicaministrodelLavoro
edellePolitichesociali
14
Irequisiti«flessibili»,l’aumento

dellasperanzadivitae
l’adeguamentodeicoefficienti
Mauro Nori,direttoregenerale
Inps
14,25
Leesclusionielaclausola
disalvaguardia
Giampiero Falasca,giuslavorista
14,50
Totalizzazione,ricongiunzionie
riscatti
Fabio Venanzi,espertodi
previdenza

15,15
Leimplicazionidellariforma
peridatoridilavoro
Giuseppe Maccarone,
consulentedellavoro
15,40
Cosacambiaperlecasse
professionali
Claudio Pinna,attuario
16,05
Risposteaiquesiti
16,30
Chiusuradeilavori

Su Pagin@24 esempi e casi pratici
nel libro «Il Calcolo delle pensioni»
L’ebookdellacollanaZoomManovra,
tramitel’ausiliodinumerosiesempie
casipratici,analizzalenuove
disposizionidiretteaestendere–a
partiredal2012esullabasedella
recenteriformavolutadalGoverno
Monti–allaquasigeneralitàdei
lavoratoriilmetododicalcolo
contributivodellepensioniconlo
schemadelcosiddettopro-rata
Costo: euro5+Iva
Disponibile:suPagin@24,lalibreria
digitaledelGruppo24Oreall’indirizzo
http://www.pagina24.ilsole24ore.com

Appuntamento lunedì 19 marzo con «Tuttopensioni»

9,15
Registrazionedeipartecipanti
9,45
Salutidibenvenuto
Donatella Treu,amministratore
delegatoIlSole24Ore
10
Tavola rotonda
Lariformadellaprevidenzatra
equilibriodeicontietuteladei

diritti
Elsa Fornero,ministrodel
LavoroedellePolitichesociali
Antonio Mastrapasqua,
PresidenteInps
Tiziano Treu,vicepresidente
commissioneLavoroSenato
dellaRepubblica
Giuliano Cazzola,
vicepresidentecommissione

LavoroCameradeideputati
Antonino Lo Presti,
vicepresidentecommissione
parlamentaredicontrollo
sull’attivitàdeglientidi
previdenzaeassistenzasociale
ModeraRoberto Napoletano,
direttoreIlSole24Ore
12,10
Conclusionedeilavori

Riordino in quattro mosse

LE CONSEGUENZE
Dal problema di «riunificare»
i versamenti compiuti
in più gestioni
fino alle questioni aperte
per chi ha lasciato l’azienda

Previdenza, tutte le novità e le risposte
Quanto costa la ricongiunzione dei contributi - Quando arriva l’assegno per chi è già uscito dall’azienda

La situazione
IllavoratorehaversatocontributiInpsnelFondo
pensionilavoratoridipendenti

8 Al1992: 1.100settimane
(circa21 annie2mesi)

8 Dal1993 al1995: 156 settimane(3 anni)
8 Dal1996 inpoi: 260settimane(5anni)

Negliultimidiecianniprimadellapensioneèiscritto
alfondotelefonici=520settimane

L’onere
Volendoricongiungeredovrebbepagarecirca71.000
euroalnettodeicontributidatrasferireecononere
dimezzatoal50%

L’importo della pensione con ricongiunzione

4.200euro circa
L’importo della pensione senza ricongiunzione

2.400euro circa

Lasituazione
Unlavoratoresitrovanellestessecondizione
dell’esempio1,mavuolericongiungere10 anni
versatialFondotelefoniciante1993 nelFondo
pensionilavoratoridipendentidell’Inps,nelquale
ha:

8 580settimaneal1992 (11annie2mesicirca)
8 156settimanedal1993al1995 (3 anni)
8 828settimanedal1996 inpoi(15annie11mesi)

L’onere
Illavoratoredovrebbepagareuncontributodi
94.000eurocirca,alnettodeicontributida
trasferireecononeredimezzatoal50%

L’importo della pensione con ricongiunzione

3.500euro circa
L’importo della pensione senza ricongiunzione

2.400euro circa
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Ildizionario
da «contributi»
a«volontari»

IcapisaldidellariformapensionisticaintrodottadalGovernoMonticonlacosiddettariformadiNatale(Dl201/2011).Dall’etàpensionabile
all’applicazionedelsistemacontributivo«prorata»,irequisitifondamentaliperaccederealtrattamentopensionisticoperilavoratoriele
lavoratriciapartiredal1˚gennaio2012

1
VERSAMENTI POST 1993
Il lavoratore è nato il 16
febbraio 1949, non ha mai
raggiunto il diritto a
pensione, ha 40 anni di
contributi e stipendio medio
nell’ultimo quinquennio di
80.000 euro, con
retribuzione alla cessazione
pari a 84.500 euro. Iscritto
negli ultimi dieci anni al
fondo telefonici, vuole
effettuare la ricongiunzione

2
VERSAMENTI ANTE 1993
Nellasecondaipotesi lostesso
lavoratorevuoleinvece
ricongiungeredieciannidi
fondotelefoniciante1993

ILQUADRO
Gli effetti della riforma
del sistema previdenziale
che è stata introdotta
con il decreto di fine 2011
dal governo Monti


